
Festival della poesia per e dei bambini di 
San Pellegrino Terme – 15a edizione 
 
POESIE DEGLI ADULTI PREMIATE 
 
Prime  classificate (a pari merito) 
 

C        
 
RICETTA DI GENTILEZZA 
È notizia fresca, dell’ultima ora 
svelato un segreto che il mondo ignora 
annotate con calma, senza aver fretta 
e godetevi appieno questa ricetta. 
Prendete un pizzico di cielo turchese 
di fresche mattine serene e distese, 
mescolate piano un raggio di sole 
dal sapore di miele e di belle parole. 
Aggiungete sorrisi, una carezza leggera 
dal profumo delicato di primavera, 
versate un bicchiere di meraviglia  
con l’aroma all’arancia o alla vaniglia. 
Ora dosate un cucchiaio d’abbracci 
sinceri, soffici che non diventino lacci,  
impastate il tutto con mosse leggere 
finché ogni gesto non diventi piacere. 
Cuocete piano, con la giusta pazienza  
spolveratela poi di calda accoglienza. 
Servitela spesso, con sorrisi e dolcezza 
Il mondo ha bisogna di gentilezza. 
 

Miriam Cattaneo 
di Serina (Bg) 

E    
 

LA PENNA ROSSA 
 

Penna maestra sull'errore si scaglia 
parola colpita, caduta in battaglia 
sangue vermiglio su foglio di neve 
lacrime amare per allievi ed allieve. 
 

Si muove sicura la penna maestra 
inizia a sinistra e finisce a destra 
prosegue implacabile il suo cammino 
sorda al TUM TUM del cuore bambino 
 

Scie rossastre ricoprono il nero 
la pagina bianca è un cimitero 
e quando arriva al punto finale 
si contano i morti per il funerale. 
Povera penna che infelice destino 
sola e antipatica ad ogni bambino 
lei che sognava una vita a colori 
tra parole gentili e profumo di fiori. 
 

Un giorno però dalla borsa a tracolla 
cade, rotola, si perde dentro la folla 
e quando è raccolta da piccole dita 
è pronta a gustarsi una nuova vita. 
 

Miriam Cattaneo 
di Serina (Bg) 

 
 
 
 
 



Terza classificata 
 
 

PROFUMO DI RICORDI 
 

Sapeva di mele, pancotto e caramelle, 
di sapone e bucato appena lavato, 
negli occhi aveva luce di stelle 
e addosso un grembiule colorato. 
Sento ancora l’odore dei gerani 
dal colore roseo come le sue mani, 
in testa aveva riccioli di ovatta, 
beveva caffè da una tazza di latta. 
Assaporo il gusto mai passato 
di una bella fetta di pane bianco 
su una tavoletta di cioccolato 
che di una merenda faceva incanto. 
Quegli odori e quei sapori 
non spegneranno mai i bagliori 
di quei ricordi lontani e vicini 
sempre limpidi come quarzi ialini. 
Sapeva di dolce e ancora lo sento, 
profumo di buono che mai si è spento, 
perché la nonna è stata e sarà 
a me vicina e mai se ne andrà. 
 

Lara Bizzarri 
di San Giovanni in Persiceto (Bo) 

 
 
 
 
 

Quarta classificata 
 
ARRIVA NOVEMBRE 
 

Arriva novembre con i giorni più corti  
tra dolci autunnali e la festa dei morti. 
Il profumo del pesco s'è fatto lontano 
lasciandolo ai rami del melograno. 
 Diventano brune le foglie in campagna  
del riccio spogliando la buona castagna.  
La bella giornata è ormai solitaria  
tingendo d'autunno i colori dell'aria.  
Con gioia si apre la botte del vino 
col manto e la nebbia di San Martino.  
 

Pulci Giovanni 
di Sommatino (Cl) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


